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ECONOMIA £ LAVORO 

Immediata risposta del Comu 
alla decisione dell'Ente Fs 
di non applicare l'integrativo 
a quanti aderiranno allo sciopero 

Da ieri sera macchinisti in stato 
d'agitazione: per tutta la giornata 
di oggi ritardi e forti disagi 
Sabato 25 replica il viaggiante 

Ferrovie, muro contro muro 
Gallori al contrattacco porta l'ente in tribunale Lorenzo Necci 

Ezio Gallori contrattacca. Alla decisione delle Fs di 
escludere dai benefici dell'accordo contestato i 
macchinisti che scioperano da ieri sera, il Comu ha 
risposto con la denuncia al giudice per comporta
mento antisindacale. Scioperando, i macchinisti ri
schiano di perdere un aumento di 220mila lire al 
mese. E nel prossimo «week-end» saranno i cobas 
del personale viaggiante a bloccare i treni. 

RAULWITTENBERO. 

• • ROMA. Ormai tra Ente Fs e 
l'ex Cobas dei macchinali sia
mo al muro contro • muro. , 
L'amministratore straordinario ' 
delle Fs Lorenzo Necci attacca 
togliendo a chi sciopera au
menti e benefici del contratto . 
respinto, e il leader del Comu 
Ezio Gallori contrattacca de
nunciando l'Ente al pretore 
per comportamento antisinda
cale. . . - . - • , 

La mossa del Comu era nel

l'aria venerdì, quando Gallori 
dichiarava che la decisione di 
Necci era illegìttima, violando 
lo Statuto dei lavoratori; nono
stante il padre della legge 300, 
Gino Giugni, l'abbia invece 
condivisa. Del resto si trattava 
di una iniziativa micidiale per 
il successo dello sciopero. I 
macchinisti non avrebbero de
ciso a cuor leggero di incrocia
re le braccia, con la prospetti
va di perdere un aumento di 

220mila lire al mese (che si 
aggiungono alle 900mila me
die in più del contratto nazio
nale e le SOmila del primo inte
grativo), per il quale dal set
tembre scorso c'era stato un 
ambiguo braccio di (erro con 
l'Ente. Ora, dopo la denuncia 
di Gallori, sarà il magistrato del 
lavoro a dire se l'esclusione 
dai benefici del contratto con
testato e giusla o no. Quella 
che prima appariva una cer
tezza, diventa una probabilità. 
E certamente da questa sera 
sarà la solita guerra delle cifre 
tra Ente e Comu sull'adesione 
allo sciopero, mentre da ieri al
le 21 il viaggiatore che e anda
to alla stazione l'ha fatto a pro
prio rischio e pericolo di non 
prendere il treno, o di non arri
vare a destinazione. 

Gallori invoca a sua difesa 
due norme della legge 300 (lo 
Statuto dei lavoratori) e due 
della Costituzione. Per la pri

ma, l'art. 15 dichiara «nullo» 
qualsiasi atto del datore di la
voro diretto a recare «pregiudi
zio» al lavoratore a «causa del
la sua partecipazione ad uno 
sciopero»; e l'art. 28 dispone 
che il pretore, accertato il 
comportamento del datore di 
lavoro diretto a limitare l'eser
cizio del diritto di sciopero, or
dinerà «la cessazione del com
portamento illegittimo». Ri
guardo alla Costituzione, l'art. 
36 vieta di dare una retribuzio
ne inferiore a quella propor
zionale alla quantità e qualità 
del lavoro, e l'art. 97 inibisce 
agli enti pubblici il trattamento 
differenziato dei propri dipen
denti che svolgono le stesse 
mansioni. Secondo il Comu, 
Necci viola «un diritto che non 
può essere messo in discussio
ne, tanto più che le motivazio
ni dello sciopero riguardano 
gravi inadempienze dell'Ente 
in materia di organizzazione 

del lavoro e di sicurezza». 
Necci ha dunque scelto la li

nea dura con il Comu. Non fu 
cosi all'inizio della vertenza, 
l'anno scorso, quando i mac
chinisti si ribellarono per esse
re stati esclusi dalle 23mila • 
promozioni (settemila più dì • 
quelle previste dal contratto) 
concordate con i confederali. • 
Allora l'Ente concluse con Gai-
lori un accordo «separato» che 
concedeva, oltre a misuro sulla 
sicurezza e la garanzia del 
doppio macchinista uno de i . 
quali diventava dirigente di tra
zione, appunto le 220mila lire 
per compensare la mancala 
promozione dei macchinisti al 
livello superiore. Ciò provocò 
la sollevazione degli altri sin
dacati, i confederali e l'auto
noma Fisafs; e l'accordo «se
parato» diventò un «integrativo • 
bis», sottoscritto da tutti, che 
avrebbe dato aumenti, seppu
re inferiori, anche agli altri fer

rovieri. 1 guai sono sorti marte
dì scorso nel negoziato per la 
sua concreta applicazione nel • 
settore macchina, con il Comu , 
che usciva sbattendo la porta e 
gli altri sindacati che siglavano ' 
l'Intesa che per loro migliora . 
(le svuota per Gallori) le con
quiste dei macchinisti. • . ... . 

Un Ente prima tenero con i 
cobas, e poi duro? Alla svolta 
tattica di Necci • pare abbia 
contribuito molto Felice Mortil-
laro presidente dell'Agcns, l'a
genzia a cui Necci sta «passan
do» gli affari sindacali delle Fs. 
E l'operatività del nuovo asset- • 
to dev'essere davvero immi
nente, visto che la comunica
zione alla Commissione di ga
ranzia della clamorosa iniziati
va anti-Comu porta proprio la 
firma di Mortillaro. Comunque 
la mossa ha subito ricompatta
to i cobas. Quelli del personale -
viaggiante hanno manifestato 

la loro solidarietà con i rivali 
macchinisti, e per protesta 
contro ['«integrativo bis» che ri
guarda anche il loro settore, 
hanno confermato il loro scio- • 
pero di 24 ore da sabato 25 • 
aprile alle 21. Ovvero, un altro -
weck end di caos nelle ferro- ' 
vie. " ,v . .-V •"--"*•.*-'..,-1 • 

Proseguono intanto le rea
zioni sindacali all'iniziativa < 
delle Fs. Il leader della Cisl Scr- -
gio D'Antoni ritiene che essa 
«interrompe una prassi perver
sa che ha consentito finora 
ogni tipo di scorribanda con-
traliuale» e invita i ferrovieri a 
non seguire la protesta di Gal
ton. Invece nella Filt Cgil Salva
tore Bonadonna, pur condan
nando come «sbagliato e in
giustificato» lo sciopero del Co
mu. ritiene la decisione del
l'Ente «grave e pericolosa» per
che «tende a codificare una 
discriminazione e un ricatto ' 
del diritto di sciopero». • 

Neccisceglie lo scontro frontale: 
occórre tutelare azienda e clienti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. Non è una bou
tade, ma una scelta trategica 
dell'Ente ferrovie: chi sciopera • 
non avrà gli 'aumenti. L'Ente ' 
ferrovie sceglie la strada dello 
scontro frontale con i Cobas. Il 
commissario straordinario. Lo
renzo Necci, presente a Firen
ze per partecipare ad una ta
vola rotonda," «spera ancora» 
che lo sciopero dei macchini
sti del Comu rietri. Anche se 
non sembra molto convinto, i 

•Di fonte a questo sciopero 
abbiamo il dovere - afferma 
l'avvocato Necci - di tutelare 
gli interessi dell'azienda e dei ' 
clienti». Una presa di posizione 
molto ferma e determinata che 
non si riferisce solo allo scio
pero iniziato ieri sera, ma che 
avrà una valenza anche per le 
altre iniziative di lotta già pro
clamate dai Cobas del perso
nale viaggiante per sabato 
prossimo. Né sembra preoccu
pato dell'atteggiamento che 
potrà avere la magistratura: 
•giustamente la magistratura 
deciderà quello che deciderà. 
Questa è la posizione dell'Ente 
ferrovie». 

Questa scella di campo, che 
sarebbe stata ispirata da Felice 
Mortillaro, anche se Necci non 
conferma, sarebbe stata deci
sa dopo un'ampia consulta
zione con numerosi giuristi di 
diritto del lavoro, che avrebbe
ro dato il via libera a questa 
presa di posizione. «L'Ente -
afferma Necci - è sempre stato 
disponibile a discutere con i 
suoi lavoratori e l'ha dimostra
to in questo anno e mezzo di 
negoziati. Siamo sempre stati 
aperti e disponibili alle richie
ste delle organizzazioni sinda
cali. Non pensiamo però di po
ter penalizzare i nostri clienti 
per i nostri problemi». E rivolto 
ai lavoratori sottolinea che «lo
ro sanno che con noi trovano 
una porta negoziale continua 
e costante. Hanno avuto quel
lo che ritenevamo di poter da
re, che e molto. Speriamo che 
questo li convinca a ragionare 
con noi. Siamo sempre pronti 
ad aprire tavoli di trattativa ed 
a trovare soluzioni, ma la cosa 
importante 6 non penalizzare 
gli utenti». 

E per quanto riguarda le li

nee strategiche delle Ferrovie, 
il commissario straordinario 
annuncia che «entro settem
bre, al massimo entro l'anno, 
siamo pronti ad aprire i cantie
ri per realizzare le linee per 
l'alta velocità. Sono già pronti i 
progetti e le linee dì finanzia
mento da parte dei privati ed 
entro 5-6 anni le realizzazioni 
possono essere completate». 
Ma Necci pone anche dei vin
coli. «Il rischio dei progetti per 
l'Alta velocità - afferma - 6 
che con essi si voglia realizzare 
tutto per ricostruire le città, per 
soddisfare ogni nchiesta delle 
amministrazioni locali e que
sto non è possibile». In pratica 
chiede mano libera ai poteri 
locali per decidere localizza
zioni delle linee ed attravesa-
menti delle città, offrendo in 
contropartita disponibilità a di
scutere progetti per liberare 
aree attualmente occupate 
dalle Ferrovie. 

Necci invece resta ne! vago 
per quanto riguarda i futuri as
setti societari dell'Ente, anche 
se la linea di tendenza sembra 
essere quella di arrivare ad una 
separazione tra la gestione dei 
servizi di trasporto e l'utilizza
zione delle infrastrutture. Il 

commissario strordinarlo delle 
Fs. infatti, pur sostenendo che 
«abbiamo ancora venti giorni 
di tempo per rispettare i tempi 
imposti dalla delibera del Cipe 
adottata il 2 aprile scorso», am
mette che «esiste la volontà dì 
dare attuazione alla direttiva 
comunitaria che impone, en
tro il 1993, a tutte le reti nazio
nali di giungere ad una distin
zione tra questi due tipi di atti
vità». L'obiettivo è comunque 
quello dì giungere al varo di 
una o più società per azioni, 
che pur mantenendo la mag
gioranza del pacchetto azio
nario in mano pubblica, vada
no a ricercare denari freschi 
sul mercato. Una scelta questa 
che inizierà ad essere discussa 

• già dopodomani da una com
missione di tecnici. Del resto il 
patrimonio dell'Ente ferrovie e 
stimato attorno ai 200 mila mi
liardi e sarebbe estremanente 
difficile reperire sul mercato 
investitori in grado di sborsare 
il 49% di un simile capitale. An
che perchè per rendere appe
tibile questa operazione le fer
rovie hanno bisogno di pre
sentarsi sul mercato ripulendo
si delle perdite pregresse. 

Accornero: è un caso 
senza 
im ROMA. L'Ente Fa ha tra
smesso alla Commlulooe di 
garanzia la decUione di esclu
dere I macchinisti dal bendici 
dell'accordo contro 11 quale 
scioperano, e U Comu sostiene 
che il provvedimento è Illegitti
mo. Che cosa ne pensa Aris Ac
cornero, docente di sociologia 
del lavoro e membro della stes
sa Commissione? 

Non • posso esprimere alcun 
parere personale perché sono 
fra i commissari incaricati di 
pronunciarsi giovedì prossimo, 
su questa vertenza fra le Fs e il 
Comu. Del resto si tratta di una 
questione delicatissima. > 

Perché tanto delicata? 
Intanto é difficile definirla dal 
punto di vista giuridico. Né la 
legge 300, né la Costituzione 
nelle loro disposizioni antidi
scriminatorie avevano previsto ' 
la fattispecie di un lavoratore 
che sciopera nel rifiuto di un 
contratto di lavoro (e presumi
bilmente dei suoi contenuti), e 
del datore di lavoro che pren
do atto di questo rifiuto al pun
to di negargli i benefici del 
contratto stesso. E poi questa 
vertenza sottende un proble

ma più grosso. Quello della 
rappresentatività della miriade ' 
di organizzazioni fiorite so- , 

' prattutto nel settore pubblico * 
accanto a quelle tradizionali, 
confederali e autonome. 

Ovvero, non sarebbe accer
tata la rappresentatività del 
Comu fra 1 macchinisti delle 
Fs? " • , , , . . 

A parte i suoi successi negli 
scioperi, per il Comu non si di
spone di un prezioso elemento 
oggettivo che consente di rni-

. surare la rappresentatività del
le organizzazioni sindacali: la 
conta delle deleghe. Per gli al
tri sindacati i lavoratori autoriz
zano l'azienda a trattenere i 
contributi sindacali e l'azienda 
diventa una fonte oggettiva per 
conoscere il numero delle 
adesioni a ciascun sindacato. 
Ciò per il Comu è impossibile 
perché pratica l'antico sistema 
dell'esazione diretta e perso
nale, quindi la rappresentativi
tà basata sulle adesioni al sin
dacato non ha altro riscontro 
che la dichiarazione del Comu 
stesso. Oltretutto ciò disarma il ; 

potere sanzionatorio previsto • 
dalla legge, consistente nel di

rottare all'lnps le quote di sala
rio destinate al sindacato cen
surato, perché l'azienda non,' 
dispone di alcuna trattenuta 
sindacale. p-\ . . . 

Sta di latto che il servizio 
ferroviario è bloccato nel 
iveek end, e il Comu sostiene 
di scioperare nel pieno ri
spetto dell'accordo con le Fs 
sull'autoregolamentazione , 
dei conflitti, i - .^ . . . 

Quale accordo? Se 0 il primo, 
quello che fa viaggiare i pen
dolari, la Commissione di ga
ranzia l'ha dichiarato inade
guato e quindi non è più vali
do E stato raggiunto un nuovo 
accordo, ma il Comu ha ritira
to la propria firma. Allora, fino ; 
a cuando le parti non avranno » 
sottoscritto un testo definitivo e ' 
idoneo, vale la proposta della '• 
Commissione. Che fra l'altro 
dà maggiori garanzie ai viag- • 
già tori già partiti, e assicura 
coppie di treni a lunga distan- . 
za nelle varie direttrici per non . 
bloccare il paese neppure di . 
domenica. E sono propno 
queste le regole di riferimento 
per i prefetti quando dispon
gono la precettazione. \~R.W. • 

Schérmo innevato 
da mezzanotte 
La Cinq si spegne 
• • ROMA. Da stanotte a 
mezzanotte la rete televisivti ; 
•La Cinq» scomparirà dagli 
schermi francesi e lascerà il 
posto a quello che la stampa 
ha chiamato «schermo inne
vato». La «morte a 21 pollici», 
annunciata dalla stessa ernie• 
tente con un appello a non 
mancare «l'apocalisse in di
retta», chiude dopo una lun
ga agonia sei anni difficili, 
sfociati nella decisione del 
tribunale del commercio dì 
liquidare la rete. •- • 

Ed ecco la travagliata sto
ria dell'emittente che si con
clude con un messaggio che 
non sembra più lasciare al
cuna speranza.Nata nel feb
braio del 1986, la prima cate
na tv francese privata e gra
tuita è guidata dall'italiano 
Silvio Berlusconi e dall'Indu
striale francese Jerome Sey-
doux, ma già un anno dopo 
registra l'entrata, accanto a 
•Sua Emittenza», dell'editore 

Robert Hersant. La rete per
de, non riesce a decollare e 
nell'autunno del 1990 il con
siglio superiore dell'audiovi
sivo francese affida la gestio
ne de «La Cinq» al gruppo 
Hachette insieme alla Finin-
vest. • • 

Tuttavia i conti continuano 
a non tornare: il passivo di
chiarato è di quattro miliardi 
di franchi, i dipendenti sono 
900, molti dei quali hanno 
già abbandonato la nave. 
Nasce una «associazione per 
la difesa de «La Cinq» che 
conta oltre un milione di 
aderenti, dalla quale potreb
be emergere un plotone di 
piccoli azionisti in grado di 
far rinascere la rete. Stanotte, 
dopo una diretta che ripro
porrà il meglio delta passata 
programmazione, apparirà 
la scritta: «ci scusiamo del
l'interruzione definitiva di 
immagini e suono». 

Il presidente Bazoli: «Non ci sono atti tali da mettere in discussione il patto di sindacato» 
Lo sganciamento delle popolari venete? «Voci isolate, non hanno espresso linee comuni» 

«Ambroveneto? Nulla è decìso» 
Fermento nell'azionariato Ambroveneto? Forse, ma 
«nessuna procedura formale prevista dal patto di 
sindacato è stata attivata»: parola di Giovanni Bazoli 
che si improvvisa pompiere. Le voci di vendita del 
pacchetto delle popolari venete? «Sono solo note 
isolate, sinora nessuna volontà comune è stata 
espressa». E l'intervento del Credit Agricole? «Pura 
ipotesi la disponibilità a comprare». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Tutti in piedi a re
citare il «Padre nostro»: gli azio
nisti della banca San Paolo di 
Brescia non hanno rinunciato 
al rito della preghiera collettiva 
prima di iniziare l'assemblea 
di uno del pnncipali capisaldi 
della linanza cattolica. Co
munque, piuttosto che per il 
«pane quotidiano», i ringrazia
menti sono stati per il dividen
do di 140 lire distribuito ai por
tatori di azioni. Questo grazie 
all'utile di <17,8 miliardi 

( + 8%) messo a segno dal bi
lancio 1991. Rinnovato anche 
il rito del consenso ecumenico 
attorno agli amministratori: un 
incauto disturbatore venuto 
«da fuori» ò stato subissato da 
perentori «basta» quando ha 
osato sottolineare che alcuni 
bilanci delle società partecipa
te nsultavano approvati dopo 
la loro inclusione nella relazio
ne di bilancio della San Paolo. 
L'ovazione che ha salutato la 
riconferma per acclamazione 

dell'intero vertice dell'istituto 
ha messo a tacere le incaute 
velleità del piccolo azionista 
kamicaze, che si ò però preso 
la soddisfazione di votare con
tro il bilancio togliendo agli 
amministratori il gusto dell'u
nanimità: quasi un sacrilegio 
per la banca della curia bre
sciana. Tra i confermati anche 
Giacomo Mussetti in rappre
sentanza della Sopaf: «Ciò di
mostra che per ora la parteci
pazione Sopaf (5%, n.d.r.)c 
stabile», ha commentato Gio
vanni Bazoli, vicepresidente 
della banca bresciana. -< - • 

L'assemblea della San Paolo 
ha fornito a Giovanni Bazoli, 
l'occasione di sdrammatizzare 
le attese che si sono create at
torno all'Ambroveneto, banca 
da lui presieduta. Le popolari 
venete che partecipano al sin
dacato di controllo (Verona, 
Anlonìana, Vicentina e Vene
ta) hanno fatto sapere di rite
nere conclusa la loro esperien
za dopo che si sono fatte sof

fiare dai bresciani ogni ruolo 
nella gestione della banca na
ia dalla fusione tra il vecchio ; 
Ambrosiano e la Banca Catloli- ' 
ca del Veneto. Un'uscita di • 
scena che metterebbe sul mer
cato il 13,68* delle azioni Am
broveneto con effetti poten
zialmente - destabilizzanti al- : 
l'interno del patto di sindacato 
(Credit Agricole, Crediop, Gè- , 
mina ed il polo cattolico Mittel-
San Paolo). Ad esempio, il di- '. 
rettore generale dell'Agricole, 
Philippe Jaffré, ha già fatto sa
pere di essere disponibile ad • 
aumentare la sua partecipa
zione, anche se ha tenuto a 
precisare di non voler agire in 
contrasto con gli altri partner. 
Tutto potrebbe alla fine risol
versi pacificamente con una 
spalmatura delle azioni poste 
in vendita tra i partecipanti al 
sindacato di controllo. Ciò, co
munque, richiede capitali e 
concordia generale: tutte cose 
che hanno il loro prezzo e che 
non sono facili da ottenere. 

Secondo alcuni osservatori, 
proprio l'incertezza su chi sali
rà su) ponte di comando del-
l'Ambroveneto sarebbe da col
locare alle tensioni sul titolo re
gistrate a Piazza Affari nelle ul
time settimane. Per Bazoli, in
vece, a comprare sono stati 
operatori istituzionali, compre
si fondi esteri, attratti dai dati ; 
del consolidato. Il presidente 
hai anche ricordato che prima 
dell'assemblea della banca 
che dovrà nominare i nuovi : 
amministratori (é convocala • 
per il 28 aprile) «ci sarà come > 
sempre una riunione del patto • 
di sindacalo e posso garantire ' 
che il problema della stabilità 
dell'azionariato non e all'ordi
ne del giorno». Secondo Bazo
li, inoltre, le indicazioni al di-
sim|>egno delle popolari vene
te provengono da «voci isolale, 
non non è stata espressa alcu
na volontà comune». Anche 
l'intervento del Credit Agricole ' 
è <pura ipotesi». 

Via libera 
all'accordo 
tra la Cee 
el'Efta 

L'jccordo tra la Cee e l'Efta per la creazione di un grandi-
spazio economico europeo questa volta e concluso vera
mente e potrà essere filmato puntualmente in settimana. !.a 
Corte di giustizia europea ha dato ieri, infatti, il proprio via li
bera al compromesso rovaio per la soluzione dei conten
ziosi, in materia di concorrenza e controllo delle concentra- • 
zioni trj la Cee e l'area del libero scambio (Austria, Svizze
ra. Svezia, Finlandia, Norvegia e Lichlenstein). A partire dal • 
1" genraio '93, il vecchio continente diventerà il più grande 
mercato del pianeta con una quota del -10% degli scambi 
mondiali. Uno spazio economico senza frontiere interno nel 
quale potranno circolare liberamente uomini, servizi, capi
tali e merci. All'origine il negoziato era slato inventato dallo . 
slesso presidente Jacqi es Delors (nella foto) per contenere • 
le domande di adesione alla Cee. ,. i—•, 

L'Unione '" 
consumatori: 
«I Bot non 
arricchiscono» 

1 Bot non arricchiscono. E le . 
famiglie italiane, che tanto 
investono in titoli di stato, 
potrebbero certamente Irò-. 
vare (orme di investimento 
migliori. 1 rendimenti nomi-

' ' •'•• ' • nali, infatti, vanno -corretti» 
-"^—•—~—*-^^—«•"•"» a | | a i u c e di numerosi ele
menti: il prezzo realmcite pagato, le commissioni e le spese , 
fisse forfettarie a bene!i ciò della banca intermediaria, le spc- ' 
se per deposito che gr.ivano sui titoli, anche se essi non so- ' 
no e non saranno mai stampati, ma sostituiti da semplici ri
cevute e annotazioni, la tassa di bollo. Tutti elementi, sottoli
nea l'Unione consuma:ori, di cui e difficile quantificare l'in
cidenza Prendendo a riferimento un'emissione di Bot an- « 
nuali, ad un prezzo de 1*89,2% per un acquisto di 10 milioni ì 
di lire, ci si accorge che il rendimento reale, con un totale 
complessivo di costi aggiuntivi di 3,07 lire, arriva appena •• 
alI'S'Vj e raggiunge l'S.GÌ se gli interessi pagati vengono rein
vestiti il giorno stesso dall'emissione. „ , • .-•> 

Confinduslria e Conlapi si 
avviano verso una collabo
razione sistematica. L'indi-. 
cazione 6 stata fornita in una ' 
nota congiunta dal presi- ', 
dente del Comitato piccola '. 

•_ industria della Confindu-. 
™—•-•»••—•••»»»••»•—••»•»— s t r j a i Giorgio Grati e dal pre- ' 
sidente della Confapi, Rodolfo Anghilcri, che hanno sortoli- • 
nealo 1 avvio di consu 'azioni sistematiche fra le due orga- . 
nizzazioni. La nota precisa che Confinduslria e Confapi ' 
stanno prendendo in considerazione «forme di possibili col
laborazioni che si cor erotizzeranno salvaguardando e so- • 
prattutto valorizzando lo specifico patrimonio culturale e ' 
rapprescntativodientr.imbeleconfederazioni». 

Confindustria 
e Confapi 
versola 
collaborazione 

Impiegati -, 
agricoli: % 
interrotte 
le trattative 

Dopo otto mesi di trattative 
sono state interrotte le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto degli •• impiegau. dei 
quadri e dei tecnici dell'agri
coltura. Il contratto e scadu-

•__ ^ ^ ^ to da oltre quindici mesi. I 
"~",****~**"""'*—",—*'****"*'*"*"—~* sindacati confederali del sel-
lorc Fisba-Cisl, Flai-Cf:il e Uisba-Uil chiedono in una nota 

" l'Intervento dei mìrristio dcl.lavoro e criticono le organizza
zioni imprcnditoriali'Confagricoltura, Cold'rettl e Confcolti- ' 
vatori. . . • , -tv. . ". 

Scuola: Snals 
conferma » 
lo sciopero 
del 15 aprile 

Se il nuovo contratto della . 
scuola non sarà siglato entro 
martedì 14 aprile, .sarà avvia
ta «una durissima lolla sin- ' 
dacale» che comincerà con ì 
lo sciopero nazionale del- ' 
l'intero settore della scuola ' 

••••••»••"•••••»••••»»""«•••»«••••••••» giù preannunciato da tutti i . 
sindacali confederali ed autonomi per mercoledì 15 aprile. '. 
È quanto afferma, in una dichiarazione, il segretario genera- '. 
le del sindacato autonomo Snals, Nino Callotta, il quale non •' 
ha confermato nò sme ntito l'ipotesi di una ripresa del nego- J 
ziato p c domani circolata venerdì in ambienti ministeriali. 
Gallotta ha rilevato eh 3 «non siamo in presenza di un gover- •; 
rio di ordinaria amministrazione in quanto non e un gover- " 
no dimissionario. D'altra parte se quindici giorni fa ha sigla
to con noi una sorta di pre-accordo, non può oggi rifugiami ' 
dietro alibi inesistenti e chiaramente strumentali. . i - . , » t " 

Nel primo trimestre di que
st'anno la Gabctti ha accre
sciuto le vendite del 10.94 X. ; 
raggiungendoli 12,4 miliardi , 
di lire (11,1 miliardi nelle* 
slesso trimestre del '91). «Si 4 

• tratta di un aumento dovuto "' 
mm^mm~•*•"""""^^^~'^^mm più ai prezzi che al numero *; 
delle compravendite» ha spiegato a Melroqucidro, il primo • 
mensile immobiliare a livello nazionale, Sergio Scaletti, neo ' 
direttore generale della Gabelli spa. «L'incremento dei prez
zi nel periodo e stato del 10%». L'aumento registrato nel pri- "; 
mo trimestre dalla società di intermediazione è il frutto di un . 
calo del 25% nel mese di gennaio, di un incremento del 12.V. 
infebbraioediforterijlzodel34,'l%in marzo. •. ..-.+ -. . 

FI1ANCOBRIZZO 

Casa: mercato 
in ripresa 
Prezzi .••-
più 10 per cento 

SABATO 18 APRILE 

CON 

Storia dell'Oggi 
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